La caviglia [stranbata] strambata
Io sono andata con le mie cugine, i miei

cugini, le mie zie e il mio nonno, su al monte

[baro] Baro il 28.04.’12.

In cima al monte [baro] Baro {,} c’è un ristorante

che lo tiene “mio zio”.

Sul monte siamo restati un due orette e

quando siamo partiti {,} era talmente bello che

abbiamo incominciato a correre e a rotolarci.

A un certo punto c’è venuto in mente di

prenderci tutti per mano e correre giù.

[In] un punto era diventata ripida [la discesa], allora abbiamo

chiesto se potevamo andare solo noi grandi.

Mia zia ha detto che era troppo pericoloso

e che ci si poteva fare male, ma noi

abbiamo insistito e l’abbiamo fatto [lo stesso] comunque.

Avete in mente che in montagna ci sono

quelle cunette d’erba secca?

Bè, mentre stavamo correndo sono inciampata

in una di quelle e mi sono strambata la

caviglia.

Da quel momento ho inparato che non

bisogna ascoltare solo la mamma {,} ma anche

gli altri famigliari [o] e gli amici!
